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Misura di livello specifico in essere Responsabile dell'attuazione Riponderazione del rischio Nuova misura/prosecuzione
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lli Rating di rischiosità 

(Rischio lordo o 

inerente)

Motivazione del rating di rischiosità attribuito Misura di livello specifico in essere

Responsabile 

dell'attuazione della 

misura di prevenzione

Rating di rischiosità 

(Rischio netto o residuo)
Nuova misura/prosecuzione

Tempistica dell'attuazione 

della misura

Responsabile 

dell'attuazione della misura 

di prevenzione

Indicatore di monitoraggio

PERSONALE

Gestione del 

Reclutamento e delle 

Assunzioni a Tempo 

Indeterminato

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della 

procedura di selezione. Definizione fabbisogno di personale non rispondente 

a criteri di efficienza, efficacia ed economicità e alle esigenze 

dell'organizzazione;irregolare composizione della commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di particolari candidati particolari con conseguente 

selezione non imparziale e individuazione di una o più risorse non adeguate, 

definizione requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi  idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 

favorire un determinato candidato;  alterazione delle risultanze dei colloqui; 

alterazione/omissione dei controlli sulla documentazione richiesta a 

supporto della candidatura.

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

L’attività è subordinata alla definizione di esigenze strutturali che vengono valutate e verificate dal top 

management. Il processo di reclutamento è garantito dal rispetto di specifiche regole predefinite a garanzia della 

parità di trattamento, concorrenzialità, oggettività, verificabilità e trasparenza. La procedura è documentata, 

ampiamente diffusa e pubblica. La procedura viene costantemente aggiornata e migliorata, soprattutto negli 

aspetti collegati al miglioramento della trasparenza e della condivisione delle valutazioni.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento di assunzione del personale

C (CONTROLLO) - Verifiche con terzi, decisioni adottate collegialmente

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Istituzione di team di lavoro

G (ROTAZIONE) - Rotazione delle attività

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione 

il rispetto della 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE
Gestione Assunzioni a 

Tempo Determinato

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Inosservanza delle regole a garanzia della trasparenza e imparzialità della 

procedura di selezione. Definizione fabbisogno di personale non rispondente 

a criteri di efficienza, efficacia ed economicità e alle esigenze 

dell'organizzazione;irregolare composizione della commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di particolari candidati particolari con conseguente 

selezione non imparziale e individuazione di una o più risorse non adeguate, 

definizione requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi  idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di 

favorire un determinato candidato;  alterazione delle risultanze dei colloqui; 

alterazione/omissione dei controlli sulla documentazione richiesta a 

supporto della candidatura

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

L’attività è subordinata alla definizione di esigenze strutturali che vengono valutate e verificate dal top 

management. Il processo di reclutamento è garantito dal rispetto di specifiche regole predefinite a garanzia della 

parità di trattamento, concorrenzialità, oggettività, verificabilità e trasparenza. La procedura è documentata, 

ampiamente diffusa e pubblica. La procedura viene costantemente aggiornata e migliorata, soprattutto negli 

aspetti collegati al miglioramento della trasparenza e della condivisione delle valutazioni.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento di assunzione del personale

C (CONTROLLO) - Verifiche con terzi, decisioni adottate collegialmente

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Istituzione di team di lavoro

G (ROTAZIONE) - Rotazione delle attività

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE
Gestione del personale 

dipendente

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Assenza di regolamentazione chiara ed aggiornata, assenza di controlli da 

parte della struttura competente, uso improprio della discrezionalità nelle 

autorizzazioni e nei dinieghi, omissione di azioni

correttive. Adozione di scelte in contrasto con le esigenze organizzative

.

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

La gestione di tutto il personale è governata attraverso l'utilizzo di gestionali specifici per la gestione HR. Tutte le 

fasi di gestione del personale sono tracciate e sottoposte a controllo.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento di gestione del personale dipendente

C (CONTROLLO) - Tracciabilità dei processi, verifica dei requisiti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione dei processi, adozione di gestionali

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE
Valutazione delle 

prestazioni del personale

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Assenza di scelte basate su criteri meritocratici; progressioni economiche o di 

carriera accordate illegittimamente allo scopo di favorire alcuni candidati 

mediante alterazione delle informazioni presenti nelle schede di valutazione, 

formulazione di criteri non oggettivi, motivazione generica circa la 

sussistenza di requisiti per l'ottenimento di progressioni economiche e di 

carriera.

B. Mancanza di trasparenza

Il processo non può prescindere da discrezionalità, ma è dotato di regole e di un sistema di controlli adeguato. Il 

processo è documentato e le responsabilità sono distribuite. E' in corso il progetto di rivalutazione del processo 

interno di valutazione delle performance dei dipendenti; il nuovo processo promuove un percorso di Perfomance 

Development, continuo e dinamico, orientato allo sviluppo dei collaboratori.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico (da fare)

C (CONTROLLO) - Tracciabilità dei processi, verifica dei requisiti, verifiche con terzi, decisioni adottate collegialmente

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione dei processi, adozione di gestionali

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Riunioni collegiali, riunioni periodiche tra i Dirigenti

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Nuovo sistema di valutazione delle prestazioni Entro il 1° trimestre 2026 DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE Gestione incentivi

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Riconoscimento di incentivi/premi sulla base di motivazioni fittizie al fine di 

attribuire vantaggi non dovuti a particolari dipendenti

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Processo controllato e presidiato, da una catena di responsabilità.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Verifica dei requisiti, verifiche con terzi, decisioni adottate collegialmente

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Riunioni collegiali, riunioni periodiche tra i Dirigenti

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE
Gestione Formazione del 

Personale

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Mancata rilevazione di esigenze  formative. Individuazione di fornitori  senza 

il rispetto di criteri oggettivi e meritocratici. Predisposizione di piani formativi 

eccedenti le reali necessità con conseguente utilizzo improprio di risorse 

economiche pubbliche

B. Mancanza di trasparenza Processo controllato e presidiato, da una catena di responsabilità.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico di gestione della formazione del personale

C (CONTROLLO) - Tracciabilità dei processi, decisioni adottate collegialmente, segregazione delle responsabilità, adozione di 

standard metodologici

D (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione dei processi, adozione di gestionali

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Riunioni collegiali, riunioni periodiche tra i Dirigenti

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE

Trasmissione telematica 

dei dati contributivi e 

assistenziali all’INPS

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Omessi controlli con benefici impropri ai dipendenti.
A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Procedura automatizzata in coerenza con le disposizioni normative in materia

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE Procedimento disciplinare
AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Mancato o ritardato avvio del procedimento disciplinare; discrezionalità 

sull’applicazione delle sanzioni

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 
L'attività è gestita dal top management e le azioni vengono valutate e condivise dal Board di Direzione. Informativa 

diffusa anche agli Organi di Vigilanza.

M (MISURE DI PROMOZIONE PER ETICA E DI STANDARD DI COMPORTAMENTO) - Adozione Codice etico, adozione Codice 

disciplinare

AFFARI SOCIETARI, LEGALE 

E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE

Gestione dei rapporti con 

le rappresentanze 

sindacali

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Violazione di norme, anche interne, per interesse/utilità. Alterazione del 

verbale con omissioni o inserimento di informazioni e dati non conformi

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli L'attività è governata secondo la normativa vigente da apposita Struttura organizzativa
A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamentazione specifica  (accordi interni)

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PERSONALE
Gestione Change 

Organizzativi

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Gestione non trasparente delle dinamiche interne ed esterne legate ai 

processi di cambiamento.

A. Mancanza di misure di 

trattamento del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza . 

C. Scarsa responsabilizzazione 

interna

Procedura di regolamentazione interna e presidio collegiale da parte del  board di direzione

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico e definizione del processo aziendale

C (CONTROLLO) - Molteplice valutazione dei Responsabili, segregazione dei compiti, adozione di apposita 

modulistica standard, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e 

archiviazione dei documenti, decisioni adottate collegialmente

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Programmazione 

(definizione dei 

fabbisogni)

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Definizione di fabbisogni non rispondenti a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità.Sovrastima delle  esigenze o 

rappresentazione della necessità di soluzioni non effettivamente necessarie 

allo scopo di favore  uno o più fornitori. 

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Come specificato nel Processo Aziendale "Pianificazione Appalti" SQC520001, ogni anno, entro il mese di ottobre, 

il Responsabile PMA definisce le modalità e i supporti per la richiesta alle Direzioni Richiedenti della 

pianificazione dei fabbisogni triennali di affidamenti di servizi, forniture e lavori. Una volta che la Direzione 

Richiedente ha compilato la pianificazione sul modello preparato da PMA, viene condivisa con l'Ufficio 

Amministrazione Bilancio e Controllo per la verifica della copertura del budget e con i direttori richiedenti. 

Il Responsabile PMA predispone la nota per l’approvazione dei Piani Triennali e la nomina del Responsabile della 

Programmazione da parte del CDA di ACI Informatica che dovrà essere siglata dal Vice Direttore Generale 

Governance e dal Direttore Generale e firmata dal Direttore Approvvigionamenti e Logistica. 

La procedura Aziendale prevede espressamente la segregazione dei compiti a due livelli: il primo, tra la direzione 

richiedente e la direzione che definisce le procedure di approvvigionamento e l'Ufficio Bilancio e Controllo e, il 

secondo, all'interno della DAL stessa tra l'ufficio PMA che si occupa del piano e gli uffici SEF, ICT e LAV che si 

occupano di espletare le procedure di approvvigionamento.

Il Piano approvato viene monitorato costantemente dal Responsabile PMA il quale potrà evidenziare al Direttore 

DAL eventuali criticità o scostamenti. Inoltre, la DAL aggiorna semestralmente il DG sull'avanzamento del Piano.

Entro la fine di ogni anno la programmazione dei fabbisogni è integrata nella pianificazione strategica affinchè ci 

sia coerenza tra Piano strategico, Budget e Piano dei Fabbisogni.

La DAL, al ricevimento della RdA, verifica se il fabbisogno è previsto nel Piano. Se una necessità non è stata 

prevista nel piano dei fabbisogni, vengono espletate le procedure come da normativa in base alle soglie definite 

nel codice e s.m.i. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, audizioni con terzi, nomine 

specifiche, adozione di apposita modulistica standard, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio 

periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti, decisioni adottate collegialmente

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Formazione su tematiche specifiche, campagne informative, tutorial

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Riunioni collegiali, riunioni periodiche tra i Dirigenti

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Programmazione 

(definizione dei 

fabbisogni)

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

(COMMITTENTE RICHIEDENTE 

L'ACQUISTO)

Definizione di fabbisogni non armonizzati con una programmazione comune 

alle varie direzioni/società richiedenti. Rischio di frazionamenti degli acquisiti 

e rischio di diseconomie per mancata aggregazione di fabbisogni uguali o 

analoghi. 

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Ogni anno, entro il mese di settembre, il Responsabile di ciascuna Committente definisce, in armonia con le 

rispettive previsioni di budget, la proposta di programmazione triennale degli acquisti relativa alla propria 

struttura di appartenenza. 

Entro il mese di ottobre di ciascun anno, la DAL procede a verificare, aggregare ove possibile i fabbisogni e a 

razionalizzare le Programmazioni pluriennali ricevute, proponendo alle Committenti le revisioni ritenute 

opportune in ossequio alle previsioni del Codice circa l'osservanza del divieto di frazionamenti e del rispetto del 

principio di risultato. 

Tale misura consentirà alla DAL di non esperire, nella stessa annualità, gare aventi ad oggetto CPV 

analoghi/identici a fronte di RdA che pervengano da più Committenti richiedenti del gruppo ACI.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, audizioni con terzi, nomine 

specifiche, adozione di apposita modulistica standard, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio 

periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti, decisioni adottate collegialmente

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Formazione su tematiche specifiche, campagne informative, tutorial

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Riunioni collegiali, riunioni periodiche tra i Dirigenti

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

(COMMITTENTE RICHIEDENTE 

L'ACQUISTO)

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Progettazione - 

Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Definizione di un oggetto contrattuale aleatorio, non determinato e/o non 

rispondente alla RdA/Programmazione pluriennale con la finalità di favorire o 

sfavorie uno o più operatori economici dal procedimento concorrenziale e 

competetivo

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Tra le misure volte al contenimento del rischio emarginato corre certamente in aiuto l'applicazione diretta delle 

previsioni normative di cui al Codice dei Contratti per la parte ove quest'ultimo prevede la nomina di uno o più 

progettisti per le forniture, servizi e lavori. L'identificazione univoca tramite apposito propvvedimento di nomina 

di uno o più soggetti interno o esterni alla Stazione Appaltante nella loro qualità di soggetti responsabili della 

progettazione, rende tracciabile e responsabilizzata la fase di definizione dell'oggetto contrattuale. A seconda 

delle circostanze e della complessità dell'approvvigionamento specifico, è opportuna la segregazione tra RUP e 

soggetto incaricato della progettazione del servizio.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, adozione di apposita modulistica 

standard, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio periodico, adeguata protocollazione e 

archiviazione dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Campagne informative, tutorial

I (DISCIPLINA CONFLITTI DI INTERESSE) - Autodichiarazioni

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Progettazione - 

Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

come CENTRALE ACQUISTI

Definizione di un oggetto contrattuale aleatorio, non determinato e/o non 

rispondente alla RdA/Programmazione pluriennale con la finalità di favorire o 

sfavorie uno o più operatori economici dal procedimento concorrenziale e 

competetivo

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Tra le misure volte al contenimento del rischio emarginato corre certamente in aiuto l'applicazione diretta delle 

previsioni normative di cui al Codice dei Contratti per la parte ove quest'ultimo prevede la nomina di uno o più 

progettisti per le forniture, servizi e lavori. L'identificazione univoca tramite apposito propvvedimento di nomina 

di uno o più soggetti interno o esterni alla Stazione Appaltante nella loro qualità di soggetti responsabili della 

progettazione, rende tracciabile e responsabilizzata la fase di definizione dell'oggetto contrattuale. A seconda 

delle circostanze e della complessità dell'approvvigionamento specifico, è opportuna la segregazione tra RUP e 

soggetto incaricato della progettazione del servizio.

In termini operativi, dovrebbe essere di volta in volta valutato che il Responsabile della fase di progettazione sia 

appartenente alla struttura richiedente l'acquisto alla centrale acquisti, mentre presso questa sia nominato, come 

da Codice, il RUP tra i propri dipendenti in servizio. Tanto per operare la corretta segregazione dei ruoli e favorire 

un reciproco controllo di correttezza e buon andamento.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, adozione di apposita modulistica 

standard, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio periodico, adeguata protocollazione e 

archiviazione dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Campagne informative, tutorial

I (DISCIPLINA CONFLITTI DI INTERESSE) - Autodichiarazioni

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

come CENTRALE ACQUISTI

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

come CENTRALE ACQUISTI

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Progettazione - 

Definizione dei requisiti di 

ammissione

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e in particolare dei requisiti 

tecnico-economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa. 

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Secondo quanto stabilito nel Processo Aziendale "Affidamento Appalti" SQC520003, i criteri di accesso alla gara e, 

in particolare, i requisiti tecnici ed economici richiesti ai concorrenti per la partecipazione vengono prefissati ex 

ante, in fase di preparazione della documentazione di gara.

Il ricorso alla segregazione tra RUP e Responsabile di Fase di aggiudicazione può concorrere utilmente alla 

sensibile riduzione del rischio connesso ad una errata definizione ex ante dei requisiti tecnico-economici di 

partecipazione alle procedure indette. Entrambe le figure rendono tempestivamente le dichiarazioni sostitutive 

sull'assenza di conflitti di interesse.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

I (DISCIPLINA CONFLITTI DI INTERESSE) - Autodichiarazioni

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Progettazione - 

Definizione dei criteri di 

aggiudicazione (minor 

prezzo / oepv)

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Formulazione di criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici 

ed economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente anche grazie ad 

asimmetrie informative esistenti a suo favore

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Attese le prerogative e le attribuzioni conferite dal Codice dei Contratti al Responsabile Unico del Progetto in 

ordine alla definizione degli atti di gara la scelta del criterio di aggiudicazione tra minor prezzo e oepv, si delineano 

potenziali aree di rischio qualora non si adottino precise contromisure. In particolare, la discrezionalità attribuita al 

RUP può essere mitigata e contemperata tramite apposita segregazione di competenze tra RUP e Responsabile di 

fase di aggiudicazione per la definizione dei criteri di aggiudicazione e delle tabelle dei punteggi tecnici ed 

economico, in modo da favorire la segregazione del processo.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Progettazione - 

Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Ricorso a procedure acquisitive difformi dalle previsioni codificate per 

favorire uno o più operatori economici

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

A seguito della ricezione del fabbisogno da parte della Direzione richiedente, la DAL congiuntamente al RUP 

nominato provvede ad indentificare il migliore strumento/istituto per l'affidamento

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Campagne informative, tutorial

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI
Progettazione - Nomina 

del RUP

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Nomina di Responsabile unico del progetto (RUP)  in rapporto di contiguità 

uno o più operatori economici anche eventualmente privi dei requisiti idonei 

e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza. 

Nomina di RUP non sufficientemente dotati del profilo tecnico ed 

esperenziale congruo per la specifica tipologia di acquisto

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

Il RUP viene individuato tra i soggetti dotati di congrua ed adeguata competenza tecnico-professionale in relazione 

alla specifica tipologia merceologica acquisitiva. Lo stesso è affiancato, a supportarne le eventuali necessarie 

integrazioni di competenza metodologica e di tecnica giuridica propria dei contratti pubblici, dai Responsabili di 

fase.

Il RUP viene individuato per ogni affidamento e procede a rendere apposita dichiarazione sull'assenza di conflitti 

di interesse reali, potenziali e/o apparenti contastualmente all'atto di nomina. E' stato a tal fine adottato un nuovo 

modello standard di nom ina RUP, d'intesa con la Direiozne Affari Societari e Legali.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Campagne informative, tutorial

I (DISCIPLINA CONFLITTI DI INTERESSE) - Autodichiarazioni

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI
Progettazione - Nomina 

del RUP

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

come CENTRALE ACQUISTI

Nomina di Responsabile unico del progetto (RUP)  in rapporto di contiguità 

conuno o più operatori economici anche eventualmente privi dei requisiti 

idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza.

Nomina di RUP non sufficientemente dotati del profilo tecnico ed 

esperenziale congruo per la specifica tipologia di acquisto

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

Il RUP viene individuato tra i soggetti dotati di congrua ed adeguata competenza tecnico-professionale in relazione 

alla specifica tipologia merceologica acquisitiva. Lo stesso è affiancato, a supportarne le eventuali necessarie 

integrazioni di competenza metodologica e di tecnica giuridica propria dei contratti pubblici, dai Responsabili di 

fase.

Il RUP viene individuato per ogni affidamento e procede a rendere apposita dichiarazione sull'assenza di conflitti 

di interesse reali, potenziali e/o apparenti contastualmente all'atto di nomina. E' stato a tal fine adottato un nuovo 

modello standard di nom ina RUP, d'intesa con la Direzione Affari Societari e Legali.

In termini operativi, dovrebbe essere di volta in volta valutato che il Responsabile della fase di progettazione e 

della fase di esecuzione siano appartenenti alla struttura richiedente l'acquisto alla centrale acquisti, mentre 

presso questa sia nominato, come da Codice, il RUP tra i propri dipendenti in servizio. Tanto per operare la corretta 

segregazione dei ruoli e favorire un reciproco controllo di correttezza e buon andamento.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Campagne informative, tutorial

I (DISCIPLINA CONFLITTI DI INTERESSE) - Autodichiarazioni

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

come CENTRALE ACQUISTI

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

come CENTRALE ACQUISTI

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Ponderazione del rischioAnalisi del rischioIdentificazione del rischioMappatura dei processi
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Ponderazione del rischioAnalisi del rischioIdentificazione del rischioMappatura dei processi

CONTRATTI PUBBLICI

Progettazione - Nomina 

dei componenti della 

Commissione giudicatrice

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Nomina di risorse in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti 

tecnico-professionali per creare posizioni di vantaggio personale. Nomina di 

commissari senza rispetto del principio di rotazione o senza previa adeguata 

verifica dell’assenza di professionalità interne 

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

Come stabilito nella Istruzione Operativa "Regolamento Commissioni di Gara" SQC722001, la nomina della 

Commissione di gara è proposta alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte dai Responsabili LAV, 

SEF o ICT, sentito il Direttore DAL e il RUP (se diverso dal Responsabile LAV/SEF/ICT). La proposta è inoltrata 

tramite GoSign alla sigla del Responsabile LAV/SEF/ICT, del RUP posta alla firma del  Direttore DAL. La proposta 

firmata è trasmessa via mail ai componenti della Commissione unitamente all'elenco degli oo.ee. che hanno 

presentato l'offerta nei termini e alla dichiarazione sull'assenza di cause di incompatibilità che deve essere resa e 

sottoscritta prima dell'inizio delle attività della Commissione. Il RUP, ricevuta la mail di nomina della 

Commissione, provvede, entro 2 giorni tramite l'ufficio trasparenza, a pubblicare la nomina allegando i CV dei 

Commissari nel sito di ACI Informatica nell'apposita sezione “Bandi di gara e contratti”.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

G (ROTAZIONE) - Rotazione delle attività

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Verifica in ordine al 

possesso dei requisiti (di 

moralità e tecnici) in capo 

ai concorrenti

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Valutazione parzialmente e/o totalmente omissiva in ordine alla verifica della 

presenza dei requisiti morali e tecnici in capo a uno o più operatori economici 

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

L'errata valutazione sul possesso dei requisiti di ordine generale in capo ai concorrenti può essere mitigata dalla 

segregazione delle compenze derivata dalla nomina del Responsabile di fassi di aggiudicazione a supporto del 

RUP. Andrà inoltre verbalizzata l'apertura delle buste amministrative alla presena di almeno 1 testimone per 

tracciare formalmente gli esiti delle valutazioni in oggetto.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI Valutazione delle offerte

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere trasparente l’iter logico 

seguito nell’attribuzione dei punteggi nonché valutazione dell’offerta poco 

chiara o non basata su valida motivazione

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

I verbali (compresi eventuali allegati) della Commissione devono essere sottoscritti digitalmente da tutti i soggetti 

incaricati. Il verbale della Commissione deve risultare autoconsistente e sufficientemente esplicativo ed 

esaustivo, rimandando eventualmente per il dettaglio ad altri documenti presenti negli atti di gara. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

G (ROTAZIONE) - Rotazione delle attività

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI
Verifica dell’eventuale 

anomalia delle offerte

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Assenza di adeguata motivazione sulla non congruità dell’offerta malgrado la 

sufficienza e pertinenza delle giustificazioni addotte dal concorrente o 

accettazione di giustificazioni di cui non si è verificata la fondatezza

B. Mancanza di trasparenza

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

La Commissione o il Seggio di Gara nelle gare al massimo ribasso, non appena rilevano la presenza di offerte 

anormalmente basse, ne danno comunicazione al RUP/RPA e al Direttore DAA. L'analisi della congruità dell'offerta 

viene svolta dal RUP/RPA con il supporto del Seggio o della Commissione. Tutti gli step da seguire sono fissati 

nelle procedure. 

Ogni valutazione è condivisa tra Seggio o Commissione, RUP/RPA, Responsabili ICT/SEF/LAV e Direttore DAL e ogni 

comunicazione è pubblicata sul Portale via PEC tramite la funzione "messaggistica" del Portale Acquisti.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI Affidamenti diretti

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Elusione delle regole di evidenza pubblica mediante abuso dell'affidamento 

diretto, o al di fuori dei casi consentiti dalla legge, per  favorire una impresa. 

Frazionamento finalizzato ad utilizzare la soglia minima per poter esperire 

procedure di gara dirette. Abuso dell'affidamento diretto dovuto a 

insufficienza di meccanismi di regolamentazione oggettivi e trasparenti. 

Abuso nella discrezionalità di scelta del fornitore. Accordi collusivi con le 

imprese.

B. Mancanza di trasparenza

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Il processo di verifica, aggiudicazione e stipula del contratto è caratterizzato da una precisa identificazione e 

proceduralizzazione di tutte le fasi del procedimento, e la stipula del contratto beneficia del coinvolgimento di 

una pluralità di soggetti coinvolti e della segregazione dei compiti. 

La DAL, attraverso l'ufficio Pianificazione e Monitoraggio Approvvigionamenti,  trimestralmente monitora il 

numero, il valore e la tipologia di affidamenti realizzati inoltre analizza con uno specifico focus i principali 

operatori economici eventualmente ricorrenti in termini di importo e numero di affidamenti assegnati.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verifica sul Portale 

Acquisti dell’avvenuta 

digitalizzazione del ciclo 

di vita dei contratti di 

appalto

CONTRATTI PUBBLICI Procedure negoziate

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Elusione delle regole di evidenza pubblica mediante l’improprio utilizzo della 

procedura negoziata, o al di fuori dei casi consentiti dalla legge, per  favorire 

una specifica impresa.

B. Mancanza di trasparenza

D. Esercizio prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico soggetto

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

La scelta della tipologia di procedura da adottare viene valutata in contraddittorio tra il RUP e la DAL.

Non appena il DAL riceve la RdA su Lotus verifica, con il supporto dei Responsabili SEF, ICT e  LAV, che tutta la 

documentazione necessaria sia allegata.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Redazione del 

cronoprogramma

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Inosservanza delle regole procedurali definite a garanzia di trasparenza e 

imparzialità.  Programmazione non rispondente a criteri di efficienza/ 

efficacia/ economicità

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Al momento dell'avvio dell'attività il piano di lavoro viene condiviso e consolidato atraverso i Verbali di 

Affidamento (VA). Successivamente vengono condisi e consolidati gli Stati di Avanzamento (SAL) in accordo con i 

termini contrattuali. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

AFFARI SOCIETARI, LEGALE 

E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Redazione del 

cronoprogramma

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Tolleranza ingiustificata di inadempienze o scostamenti rispetto ai livelli di 

servizio previsti.

Applicazione non uniforme o arbitraria di penali, bonus o proroghe.

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

La nomina del Responsabile della fase esecutiva presso la struttura richiedente l'acquisto è condizione necessaria 

per poter operare un corretto controllo sulla legittimità giuridica e fattuale di ciascun processo autorizzativo di 

variante contrattuale.

Il Rdf esecutiva dovrà proporre al RUP, secondo le disposizioni di norma vigenti, l'adozione delle varianti 

provvedendo a motivarle e quantificarle. In un ottica di segregazione delle competenze, quindi, il RUP della 

procedura provvede, sentito il Direttore richiedente, ad adottare o meno la proposta di variante. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI
Gestione dell'esecuzione 

del contratto

DIREZIONE GENERALE 

INTERESSATA

 Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori 

rispetto al crono programma al fine di evitare l’applicazione di penali o la 

risoluzione del contratto. Effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti 

alla tracciabilità dei flussi finanziari.Rilascio del certificato di regolare 

esecuzione in cambio di vantaggi economici o  mancata denuncia di 

difformità e vizi dell’opera.

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

L'esecuzione del contratto è monitorata da una pluralità di soggetti coinvolti a seconda dell'ambito di intervento e 

che, in contraddittorio, valutano la corretta modalità di operare. Ad esempio, la modifica contrattuale e il 

subappalto sono valutati da DAL/RUP/DLS, mentre l'avanzamento contrattuale e il pagamento sono verificati dal 

DEC e autorizzati dal RUP con la validazione del Direttore richiedente.

Il DEC è il soggetto che provvede al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell'esecuzione 

del contratto e assicura la regolare esecuzione da parte dell'esecutore. Ogni verifica effettuata dal DEC deve 

essere sempre approvata dal RUP, per garantire un doppio controllo. I soggetti che svolgono funzioni di RUP e DEC 

sono stati coinvolti in percorsi formativi specializzati di approfondimenti delle tematiche inerenti ruoli, compiti e 

responsabilità nell'ambito delle attività di predisposizione e gestione dei contratti.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

G (ROTAZIONE) - Rotazione delle attività

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2026
DIREZIONE GENERALE 

INTERESSATA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo - Monitorare la 

trasmissione dei dati alla 

BDNCP

Varianti in corso di 

esecuzione del contratto

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Utilizzo varianti per evitare nuova procedura di gara o ammissione di varianti 

per consentire all'appaltatore di recuperare il ribasso d'asta in sede di gara o 

di conseguire extra profitti

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Come stabilito nei Processi Aziendali "Affidamento Appalti con Procedura Sotto Soglia" SQC520005 e "Affidamento 

Appalti con Procedura Aperta" SQC520006 la scelta di attivare una variante contrattuale è effettuata in 

contraddittorio tra la direzione richiedente e la DAA garantendo attraverso una segregazione dei ruoli e compiti 

che la variante non serva per eludere la normativa vigente.

La nomina del Responsabile della fase esecutiva può costituire un ulteriore elemento di segregazione delle 

competenze rispetto all'univocità del RUP e che potrà contribuire a sorvegliare in ordine all'eventuale abuso 

dell'istituto della variante.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

AFFARI SOCIETARI, LEGALE 

E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Varianti in corso di 

esecuzione del contratto

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Tolleranza ingiustificata di inadempienze o scostamenti rispetto ai livelli di 

servizio previsti.

Applicazione non uniforme o arbitraria di penali, bonus o proroghe.

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

La nomina del Responsabile della fase esecutiva presso la struttura richiedente l'acquisto è condizione necessaria 

per poter operare un corretto controllo sulla legittimità giuridica e fattuale di ciascun processo autorizzativo di 

variante contrattuale.

Il Rdf esecutiva dovrà proporre al RUP, secondo le disposizioni di norma vigenti, l'adozione delle varianti 

provvedendo a motivarle e quantificarle. In un ottica di segregazione delle competenze, quindi, il RUP della 

procedura provvede, sentito il Direttore richiedente, ad adottare o meno la proposta di variante. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Utilizzo varianti per evitare nuova procedura di gara o ammissione di varianti 

per consentire all'appaltatore di recuperare il ribasso d'asta in sede di gara o 

di conseguire extra profitti

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Come stabilito nei Processi Aziendali "Affidamento Appalti con Procedura Sotto Soglia" SQC520005 e "Affidamento 

Appalti con Procedura Aperta" SQC520006 la scelta di attivare una variante contrattuale è effettuata in 

contraddittorio tra la direzione richiedente e la DAA garantendo attraverso una segregazione dei ruoli e compiti 

che la variante non serva per eludere la normativa vigente.

La nomina del Responsabile della fase esecutiva può costituire un ulteriore elemento di segregazione delle 

competenze rispetto all'univocità del RUP e che potrà contribuire a sorvegliare in ordine all'eventuale abuso 

dell'istituto della variante.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

AFFARI SOCIETARI, LEGALE 

E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Tolleranza ingiustificata di inadempienze o scostamenti rispetto ai livelli di 

servizio previsti.

Applicazione non uniforme o arbitraria di penali, bonus o proroghe.

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

La nomina del Responsabile della fase esecutiva presso la struttura richiedente l'acquisto è condizione necessaria 

per poter operare un corretto controllo sulla legittimità giuridica e fattuale di ciascun processo autorizzativo di 

variante contrattuale.

Il Rdf esecutiva dovrà proporre al RUP, secondo le disposizioni di norma vigenti, l'adozione delle varianti 

provvedendo a motivarle e quantificarle. In un ottica di segregazione delle competenze, quindi, il RUP della 

procedura provvede, sentito il Direttore richiedente, ad adottare o meno la proposta di variante. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Utilizzo varianti per evitare nuova procedura di gara o ammissione di varianti 

per consentire all'appaltatore di recuperare il ribasso d'asta in sede di gara o 

di conseguire extra profitti

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Come stabilito nei Processi Aziendali "Affidamento Appalti con Procedura Sotto Soglia" SQC520005 e "Affidamento 

Appalti con Procedura Aperta" SQC520006 la scelta di attivare una variante contrattuale è effettuata in 

contraddittorio tra la direzione richiedente e la DAA garantendo attraverso una segregazione dei ruoli e compiti 

che la variante non serva per eludere la normativa vigente.

La nomina del Responsabile della fase esecutiva può costituire un ulteriore elemento di segregazione delle 

competenze rispetto all'univocità del RUP e che potrà contribuire a sorvegliare in ordine all'eventuale abuso 

dell'istituto della variante.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

AFFARI SOCIETARI, LEGALE 

E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Tolleranza ingiustificata di inadempienze o scostamenti rispetto ai livelli di 

servizio previsti.

Applicazione non uniforme o arbitraria di penali, bonus o proroghe.

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

La nomina del Responsabile della fase esecutiva presso la struttura richiedente l'acquisto è condizione necessaria 

per poter operare un corretto controllo sulla legittimità giuridica e fattuale di ciascun processo autorizzativo di 

variante contrattuale.

Il Rdf esecutiva dovrà proporre al RUP, secondo le disposizioni di norma vigenti, l'adozione delle varianti 

provvedendo a motivarle e quantificarle. In un ottica di segregazione delle competenze, quindi, il RUP della 

procedura provvede, sentito il Direttore richiedente, ad adottare o meno la proposta di variante. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE DEL PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

CONTRATTI PUBBLICI

Qualificazione degli 

Operatori Economici per 

l’iscrizione nell’Albo di ACI 

Informatica

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verifiche non idonee ad accertare il reale possesso dei requisiti o alterazione 

atti istruttori al fine di favorire o escludere l’iscrizione di determinati soggetti

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

E. Scarsa responsabilizzazione interna

F. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto ai 

processi

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Secondo quanto stabilito nel Processo Aziendale "Qualificazione degli Operatori Economici per l'iscrizione 

nell'Albo di ACI Informatica S.p.A." SQC520007, l'operatore economico che intende qualificarsi nell'Albo inoltra la 

propria candidatura avvalendosi esclusiavamebte dell'apposita procedura informatica presente nel Portale 

Acquisti, come stabilito e previsto dal Regolamento. Ogni istanza viene valutata dal Gruppo Operativo di 

Valutazione che risulta composto, per ogni singola categoria merceologica, da un componente di ASP, un membro 

della Direzione Richiedente e un componente del DSL. L'esame delle candidature consiste nella valutazione dei 

requisiti di ordine generale, economico finanziari e tecnico-organizzativi. 

Il GOV esamina le candidature nel rispetto dei principi di trasparenza, efficacia, tempestività, correttezza e non 

discriminazione e valuta la documentazione presentata dal fornitore a comprova dei requisiti di qualificazione. 

Ciascun GOV inoltra il verbale di valutazione al Responsabile ASP il quale predispone mensilmente la nota 

riepilogativa con le proposte di qualificazione da sottoporre alla valutazione del Comitato di Qualificazione, 

composto da tutti i Direttori di ACI Informatica e presieduto dal VDG Governance.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico 

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile (anche nel sito istituzionale), 

trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Adozione di apposita modulistica standard, verifica dei requisiti, adeguata protocollazione e archiviazione dei 

documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

In prosecuzione 2027

DIREZIONE 

APPROVVIGIONAMENTI E 

LOGISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 

GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL 

DESTINATARIO

Erogazione sovvenzioni e 

contribuzione

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Violazione delle norme per interesse di parte.  Parzialità nella verifica dei 

presupposti giuridici. Riconoscimento indebito del beneficio. Elusione delle 

procedure di svolgimento dell'attività e di controllo. Alterazione delle 

valutazioni istruttorie. Mancato o inadeguato controllo relativo alla 

rendicontazione dei contributi erogati

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le attività sono definite e gestite in apposita procedura aziendale
A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

AFFARI SOCIETARI, LEGALE 

E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Trasmissione telematica 

dati fiscali

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

 Esposizione di dati non rispondenti al vero od omissione di informazioni da 

trasmettere  

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, adozione di apposita modulistica standard, adeguata protocollazione e archiviazione 

dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Contabilizzazione stipendi
VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

 Alterazione delle regole di elaborazione per favorire singoli e/o determinate 

categorie di dipendenti 

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, adozione di apposita modulistica standard, adeguata protocollazione e archiviazione 

dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Archiviazione dei Libri 

Contabili e dei documenti 

rilevanti ai fini IVA

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Inosservanza delle regole procedurali definite Alterazione di dati, 

informazioni o documential fine di occultare situazioni irregolari/critiche. 

Emissione di atti di liquidazione pur in presenza di carenze ed omissioni 

documentali o riferite alla prestazione/fornitura effettuata, allo scopo di 

favorire il creditore

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, adozione di apposita modulistica standard, adeguata protocollazione e archiviazione 

dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Rilevazioni contabili – 

Ciclo Attivo

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Utilizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di destinazione. 

Omesso riversamento, in qualità di incaricato di pubblico servizio, delle 

somme incassate e indebita appropriazione del denaro 

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, adozione di apposita modulistica standard, adeguata protocollazione e archiviazione 

dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Procedure e Sistema delle 

Rilevazioni Contabili - Ciclo 

Finanziario

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Omesso riversamento somme incassate e indebita appropriazione del denaro 

al fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto 

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, adozione di apposita modulistica standard, adeguata protocollazione e archiviazione 

dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE. DEL 

PATRIMONIO

CONTRATTI PUBBLICI

Subappalto

Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle 

controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali 

durante la fase di 

esecuzione del contratto

CONTRATTI PUBBLICI

CONTRATTI PUBBLICI

CONTRATTI PUBBLICI

2/3
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lli Rating di rischiosità 

(Rischio lordo o 

inerente)

Motivazione del rating di rischiosità attribuito Misura di livello specifico in essere

Responsabile 

dell'attuazione della 

misura di prevenzione

Rating di rischiosità 

(Rischio netto o residuo)
Nuova misura/prosecuzione

Tempistica dell'attuazione 

della misura

Responsabile 

dell'attuazione della misura 

di prevenzione

Indicatore di monitoraggio

Ponderazione del rischioAnalisi del rischioIdentificazione del rischioMappatura dei processi

Procedure e Sistema delle 

Rilevazioni Contabili - Ciclo 

Passivo

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Accelerazioni o ritardi nei pagamenti per ottenere compensi o altri benefici. 

Irregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di titoli di spesa, 

l’emissione di ordinativi di spesa senza titolo giustificativo, emissione di falsi 

o irregolari mandati di pagamento con manipolazione del servizio 

informatico.  Pagamenti effettuati in violazione delle procedure previste (es. 

senza mandato, senza rilascio di quietanza, senza verifica del DURC).Mancata 

rilevazione di anomalie e irregolarità dei titoli di spesa.  Effettuazione di 

pagamenti a soggetti che non ne  hanno titolo  Selezione indebita dei 

fornitori a cui dare priorità nel pagamento delle fatture (ad es. attraverso 

l'autorizzazione al pagamento prima della scadenza contrattuale) 

Registrazione di fatture di fornitori fittizie

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, adozione di apposita modulistica standard, adeguata protocollazione e archiviazione 

dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Chiusura del bilancio 

d’esercizio e delle chiusure 

trimestrali

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Alterazione di dati, informazioni o documential fine di occultare situazioni 

irregolari/critiche. Inserimento di dati fittizi nel bilancio per mascherare la 

reale situazione economico/patrimoniale effettiva. Gestione degli incassi con 

modalità non tracciabili e trasparenti.

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, adozione di apposita modulistica standard, adeguata protocollazione e archiviazione 

dei documenti

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Controllo dei dati di 

bilancio in occasione 

delle verifiche periodiche 

del Collegio Sindacale

Fornitura di service 

amministrativo per gli 

AACC provinciali - Fasi 

Procedurali

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Monitoraggio parziale/non corretto al fine di favorire alcuni destinatari del 

servizio

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, audizioni con terzi, nomine 

specifiche, adozione di apposita modulistica standard, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio 

periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti, decisioni adottate collegialmente

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Alienazione dei beni 

aziendali

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
Utilizzo di  procedure non regolari e scarsamente trasparenti

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di un sistema di controlli adeguato. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, audizioni con terzi, nomine 

specifiche, adozione di apposita modulistica standard, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio 

periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti, decisioni adottate collegialmente

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Gestione fisica e 

amministrativa del 

patrimonio

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Concessione gratuita dell'utilizzo di beni della Società. Registrazioni di 

ammortamento di bilancio e rilevazioni non corrette e veritiere

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Le procedure sono automatizzate. Il processo è dotato di controlli adeguati e le fasi di gestione sono svolte e 

verificate da diversi soggetti responsabili.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, audizioni con terzi, nomine 

specifiche, adozione di apposita modulistica standard, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio 

periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti, decisioni adottate collegialmente

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

GOVERNANCE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Verifiche ispettive interne

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Inosservanza delle regole procedurali definite a garanzia di trasparenza e 

imparzialità. Alterazione di dati, informazioni o documenti al fine di occultare 

situazioni irregolari/critiche. Attibribuzione di benefici indebiti al Collegio 

Sindacale, OdV.  

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Nell'ambito di un Sistema di Gestione certificato, il processo di audit è regolamentato secondo le indicazioni dei 

principali standard internazionali (ISO 19011). I risultati delle verifiche ispettive sono ampiamente condivisi e 

divulgati. Il processo è integrato da verifiche ispettive svolte da enti esterni (enti di certificazione).

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, verifiche con terzi, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione 

dei documenti, decisioni adottate collegialmente

E (FORMAZIONE) - Formazione su tematiche specifiche

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Riunioni collegiali, riunioni periodiche tra i Dirigenti

DIREZIONE DEL 

PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare la corretta 

gestione del processo

Verifiche ispettive di terza 

parte

DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

Inosservanza delle regole procedurali definite a garanzia di trasparenza e 

imparzialità. Alterazione di dati, informazioni o documential fine di occultare 

situazioni irregolari/critiche

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli

B. Mancanza di trasparenza

Nell'ambito di un Sistema di Gestione certificato, il processo di audit è regolamentato secondo le indicazioni dei 

principali standard internazionali (ISO 19011). I risultati delle verifiche ispettive sono ampiamente condivisi e 

divulgati. Il processo è integrato da verifiche ispettive svolte da enti esterni (enti di certificazione).

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, tracciabilità dei processi 

decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio periodico, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti, decisioni 

adottate collegialmente

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Formazione su tematiche specifiche, campagne informative, tutorial

F (SENSIBILIZZAZIONE) - Riunioni collegiali, riunioni periodiche tra i Dirigenti

G (ROTAZIONE) - Rotazione delle pratiche, rotazione delle attività, regolamentazioni con motivazioni delle scelte

DIREZIONE DEL 

PERSONALE, 

ORGANIZZAZIONE E 

QUALITA'

In prosecuzione 2027
DIREZIONE DEL PERSONALE 

ORGANIZZAZIONE E QUALITA'

Verificare la corretta 

gestione del processo

Gestione del contenzioso 

giudiziale

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Alterazione dell'esito delle controverssie per ottenere benefici personali 

diretti o indiretti. Alterazione del contenuto della documentazione per 

favorire la contropoarte in una controversia

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

Il processo prevede il coinvolgimento di più funzioni responsabili, in alcuni casi prevendendo anche il supporto di 

professionisti esterni. Al momento non risultano registrati eventi significativi per l'Azienda, tali da dover 

modificare il sistema di controlli in essere. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, decisioni adottate 

collegialmente

AFFARI SOCIETARI, 

LEGALE E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Gestione del contenzioso 

stragiudiziale

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Transazioni  stragiudiziali non giustificate dall'andamento del giudizio e 

determinate dalla

volontà di favorire la controparte e danneggiare la società  in un processo 

civile, penale o amministrativo

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

Il processo prevede il coinvolgimento di più funzioni responsabili, in alcuni casi prevendendo anche il supporto di 

professionisti esterni. Al momento non risultano registrati eventi significativi per l'Azienda, tali da dover 

modificare il sistema di controlli in essere. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, decisioni adottate 

collegialmente

AFFARI SOCIETARI, 

LEGALE E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Aggiornamento del Codice 

di Corporate Governance

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Gestione degli organi di governo e dei sistemi di controllo in modo non 

efficiente e trasparente in contrasto con le regole di governance ACI e con le 

norme interne (Codice Etico, Modello 231, Statuto, etc.). 

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

Il processo prevede il coinvolgimento di più funzioni responsabili, in alcuni casi prevendendo anche il supporto di 

professionisti esterni. Al momento non risultano registrati eventi significativi per l'Azienda, tali da dover 

modificare il sistema di controlli in essere. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, decisioni adottate 

collegialmente

AFFARI SOCIETARI, 

LEGALE E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Gestione delle 

Partecipazioni Societarie

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Mancato ricorso al mercato in violazione del principio di libera concorrenza 

mediante affidamento diretto in assenza di requisiti. 

Possibili situazioni di conflitto di interesse. 

Accentramento in un unico soggetto di poteri gestionali. 

Possibili errori di imputazione dei costi sostenuti.

Assenza di criteri predeterminati in processi  considerati sensibili 

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

B. Mancanza di trasparenza 

C. Inadeguata regolamentazione

F. Mancanza di procedure di controllo

Il processo prevede  regole nella definizione degli organi sociatari di governo e, nel caso, modalità per l'esercizio 

del controllo analogo se previsto a livello statutario, anche in coerenza del regolamento di governance ACI, anche 

mediante la regolamentazione in appositi contratti di servizio la gestione di processi sensibili quali le procedure di 

acquisto, di selezione, etc. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

C (CONTROLLO) - Definizione degli obiettivi da parte degli organi di indirizzo, decisioni della società in house sottoposte al vaglio 

della società controllante.

AFFARI SOCIETARI, 

LEGALE E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Gestione delle verifiche 

effettuate da organi sociali 

e da soggetti esterni e 

della custodia ed accesso 

alla documentazione 

obbligatoria

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 

documentazione

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

Il processo prevede il coinvolgimento di più funzioni responsabili, in alcuni casi prevendendo anche il supporto di 

professionisti esterni. Al momento non risultano registrati eventi significativi per l'Azienda, tali da dover 

modificare il sistema di controlli in essere. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Dirigenti, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, decisioni adottate 

collegialmente

AFFARI SOCIETARI, 

LEGALE E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Regolamento per 

l’iscrizione nell’Albo dei 

Professionisti per il 

conferimento di incarichi 

di assistenza legale e 

notarile in favore di ACI 

Informatica S.p.A.

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Induzione a raggiungere accordi per conferimento incarico a uno specifico 

professionista  al fine di trarne

vantaggi. Mancata applicazione del principio di rotazione.

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

Il processo prevede il coinvolgimento di più funzioni responsabili, in alcuni casi prevendendo anche il supporto di 

professionisti esterni. Al momento non risultano registrati eventi significativi per l'Azienda, tali da dover 

modificare il sistema di controlli in essere. 

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, istruzioni operative), 

segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

C (CONTROLLO) - Segregazione dei compiti, tracciabilità dei processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio periodico, 

verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti

AFFARI SOCIETARI, 

LEGALE E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Gestione omaggi, liberalità 

e sponsorizzazioni

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia di trasparenza e imparzialità.  

Uso improprio o distorto della discrezionalità

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

G. Inadeguata diffusione della cultura 

della legalità

Le attività sono definite e gestite in apposita procedura aziendale (+ codice etico)
A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione regolamento specifico

M (MISURE DI PROMOZ. PER ETICA E COMPORTAMENTI) - Disposizioni specifiche inserite nel Codice Etico

AFFARI SOCIETARI, 

LEGALE E TRASPARENZA
In prosecuzione 2027

AFFARI SOCIETARI, LEGALE E 

TRASPARENZA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Problem Management

DIREZIONE ESERCIZIO 

SISTEMI E APPLICAZIONI 

CENTRALI, SOCI E 

FEDERAZIONE

Inosservanza delle regole procedurali definite a garanzia di trasparenza e 

imparzialità

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 
Attività di tipo prevalentemente operativo e processi aziendali conformi a standard internazionali per la sicurezza 

delle informazioni e per la gestione dei servizi IT (rif. ISO 27001 - ISO 20000-1, ISO 45001, ITIL, GDPR). 
A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne di dettaglio 

DIREZIONE ESERCIZIO 

SISTEMI E APPLICAZIONI 

CENTRALI, SOCI E 

FEDERAZIONE

In prosecuzione 2027

DIREZIONE ESERCIZIO SISTEMI 

E APPLICAZIONI CENTRALI, 

SOCI E FEDERAZIONE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Gestione Accordo Di 

Collaborazione ACI - ACI 

Informatica 2025 - 2030 - 

budgeting annuale

DIREZIONE CUSTOMER 

ADVOCACY, PIANIFICAZIONE 

E MONITORAGGIO

Inosservanza delle regole procedurali definite a garanzia di trasparenza e 

imparzialità

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli Segregazione delle funzioni. Vari livelli di approvazione. Regolamentazione. A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne di dettaglio 

DIREZIONE CUSTOMER 

ADVOCACY, 

PIANIFICAZIONE E 

MONITORAGGIO

In prosecuzione 2027

DIREZIONE CUSTOMER 

ADVOCACY, PIANIFICAZIONE 

E MONITORAGGIO

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Assistenza (front end e 

back end) verso Clienti e 
Utenti

VICE DIREZIONE GENERALE 

OPERATIONS 

Abuso dei privilegi per alterare e/o acquisire informazioni o ottenere vantaggi 

per sé o per terzi (es. Fornitori). Assegnazione autorizzazioni di accesso 

superiori, senza criteri predefiniti. Inosservanza delle regole a presidio del 

diritto alla riservatezza. Errato o pilotato smistamento ticket al fine di 

favorire determinati soggetti. Modifiche non tracciate e/o ingiustificate dei 

dati contenuti nelle banche dati. Possibilità di privilegiare le richieste di alcuni 

utenti, anche assecondando quelle non legittime.

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 
Attività di tipo operativo con processi aziendali conformi a standard internazionali per la sicurezza delle 

informazioni e per la gestione dei servizi IT (rif. ISO 27001 - ISO 20000-1, ITIL, GDPR).

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne di dettaglio 

B (TRASPARENZA) - Resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Monitoraggio periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti 

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Formazione su tematiche specifiche, campagne informative, tutorial

VICE DIREZIONE 

GENERALE OPERATIONS 
In prosecuzione 2027

VICE DIREZIONE GENERALE 

OPERATIONS 

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Progettazione 

Manutenzione e Gestione 

Servizi Ausiliari

DIREZIONE PRA E FISCALITA' 

AUTOMOBILISTICA

Mancata, errata o incompleta valutazione del fabbisogno, anche al fine di 

favorire un particolare fornitore

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 
Attività di tipo operativo o processi aziendali conformi a standard internazionali per la sicurezza delle informazioni 

e per la gestione dei servizi IT (rif. ISO 27001 - ISO 20000-1, ISO 45001, ITIL, GDPR).

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne di dettaglio 

B (TRASPARENZA) - Resoconti, trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Monitoraggio periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti 

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

E (FORMAZIONE) - Formazione su tematiche specifiche, campagne informative, tutorial

DIREZIONE PRA E 

FISCALITA' 

AUTOMOBILISTICA

In prosecuzione 2027
DIREZIONE PRA E FISCALITA' 

AUTOMOBILISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Analisi e valutazione dei 

rischi dei servizi 

DIREZIONE PRA E FISCALITA' 

AUTOMOBILISTICA

Alterazione del risultato dell'attività di analisi e valutazione registrando 

l'assenza di rischi 

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 

Attività di tipo operativo o processi aziendali conformi a standard internazionali per la sicurezza delle informazioni 

e per la gestione dei servizi IT (rif. ISO 27001 - ISO 20000-1, ISO 45001, ITIL, GDPR).

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne di dettaglio 

C (CONTROLLO) - Monitoraggio periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti 

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

DIREZIONE PRA E 

FISCALITA' 

AUTOMOBILISTICA

In prosecuzione 2027
DIREZIONE PRA E FISCALITA' 

AUTOMOBILISTICA

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

Gestione hardware (per 

ACI e Società del 

Gruppo ACI)

VICE DIREZIONE GENERALE 

OPERATIONS 

Utilizzo a fini personali o appropriazione indebita di beni della Società. 

Assegnazione dei beni senza citeri predeterminati. Possibili accordi collusivi 

per favorire un Fornitore.

A. Mancanza di misure di trattamento 

del rischio e o controlli 
Processo controllato e presidiato. Processo governato da regolamentazione specifica aziendale.

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne di dettaglio 

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure

C (CONTROLLO) - Monitoraggio periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e archiviazione dei documenti 

VICE DIREZIONE 

GENERALE OPERATIONS 
In prosecuzione 2027 VICE DIREZIONE GENERALE

Verificare a campione la 

corretta esecuzione del 

processo

AREA DI RISCHIO (SPECIFICA PER SERVIZI) OWNER
REGISTRO DEGLI EVENTI 

RISCHIOSI
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Rating di 

rischiosità 

(Rischio lordo 

o inerente)

Motivazione del 

rating di rischiosità 

attribuito

Misura di livello specifico in essere Responsabile dell'attuazione della misura di prevenzione
Indicatore di 

monitoraggio

Rating di rischiosità 

(Rischio netto o residuo)
Nuova misura/prosecuzione

Tempistica di attuazione della 

misura

Responsabile 

dell'attuazione della misura 

di prevenzione

Indicatore di monitoraggio

Servizio di Elaborazione di Forniture Dati 

Non Codificata PRA e TASSE

DIREZIONE ESERCIZIO 

SISTEMI E APPLICAZIONI 

CENTRALI SOCI E 

FEDERAZIONE

Mancata, errata o 

incompleta valutazione del 

fabbisogno.

Abuso dei privilegi per 

acquisire informazioni o 

ottenere vantaggi per sé o 

per terzi. 

Inosservanza delle regole a 

presidio del diritto alla 

riservatezza. 

Errata erogazione di dati 

senza dolo

Possibilità di privilegiare le 

richieste di alcuni utenti, al 

fine di ottenre vantaggi per 

sé o per altri

A. Mancanza di misure di trattamento del rischio e o controlli

Attività di tipo  

progettuale-operativo 

e  processi aziendali 

conformi a standard 

internazionali per la 

sicurezza delle 

informazioni e per la 

gestione dei servizi IT 

(rif. ISO 27001 - ISO 

20000-1, GDPR)

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, 

istruzioni operative), segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione di Dirigenti e Responsabili, segregazione dei compiti, verifiche 

con terzi, verifica dei requisiti, monitoraggio periodico, verifiche a campione, adeguata 

protocollazione e archiviazione dei documenti, decisioni adottate collegialmente

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure 

DIREZIONE ESERCIZIO SISTEMI E APPLICAZIONI CENTRALI SOCI E FEDERAZIONE

DIREZIONE APPLICAZIONI PRA E TASSE

Nuova procedura di controllo 2027

DIREZIONE ESERCIZIO SISTEMI 

E APPLICAZIONI CENTRALI 

SOCI E FEDERAZIONE

Verificare la corretta 

gestione del processo

Forniture Dati

DIREZIONE ESERCIZIO 

SISTEMI E APPLICAZIONI 

CENTRALI SOCI E 

FEDERAZIONE

Mancata, errata o 

incompleta valutazione del 

fabbisogno, anche al fine di 

favorire un particolare 

fornitore. 

Manipolazione o 

registrazione errata dei dati 

contabili. 

Possibilità di privilegiare le 

richieste di alcuni utenti, al 

fine di ottenere vantaggi per 

sé o per altri

Errata erogazione di dati 

senza dolo

A. Mancanza di misure di trattamento del rischio e o controlli 

Servizio caratterizzato 

da alta discrezionalità 

e mancanza di 

ripartizione dei 

compiti (estrazione e 

controllo), nonostante 

l'esercizio della 

funzione avvenga 

tramite l'utilizzo di 

piattaforme 

informatiche

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne di dettaglio (Manuali condivisi - 

misurazione SLA del servizio - Valigetta)

B (TRASPARENZA) - Resoconti, trasparenza dei dati (Dati presenti su Service Now - Volumi presenti su 

file riepilogo mensile)

C (CONTROLLO) - Monitoraggio periodico, verifiche a campione, adeguata protocollazione e 

archiviazione dei documenti (Flussi di output allegati ai ticket identificabili con progressivo univoco)

D  (SEMPLIFICAZIONE) - Informatizzazione del processo, utilizzo di gestionali, regolamenti e procedure 

(Esecuzione servizio con sistema informatico che traccia le operazioni consentendo di risalire 

all'operatore che ha interrogato l'archivio)

E (FORMAZIONE) - Formazione su tematiche specifiche, campagne informative, tutorial (Training on 

the job per le nuove risorse ed incontri periodici di struttura per analizzare gli errori effettuati)

DIREZIONE ESERCIZIO SISTEMI E APPLICAZIONI CENTRALI SOCI E FEDERAZIONE Nuova procedura di controllo 2026

DIREZIONE ESERCIZIO SISTEMI 

E APPLICAZIONI CENTRALI 

SOCI E FEDERAZIONE

Verificare la corretta 

gestione del processo

Assistenza Contabile AACC
DIREZIONE TERRITORIO & 

NETWORK ACI

Inosservanza delle regole a 

presidio della corretta 

gestione delle risorse 

finanziarie.  

Modifiche non tracciate e/o 

ingiustificate dei dati 

contabili. 

Possibilità di privilegiare le 

richieste di alcuni utenti, al 

fine di ottenre vantaggi per 

sé o per altri

A. Mancanza di misure di trattamento del rischio e o controlli 

B. Mancanza di trasparenza 

C. Eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della 

normativa di riferimento

D. Esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da 

parte di pochi o di un unico

soggetto;

Le attività sono 

definite e gestite in 

apposita procedura 

aziendale, oltre che nel 

Codice Etico aziendale 

e nel Modello di 

Organizzazione, 

Gestione e Controllo 

(MOG) di cui al 

Decreto legislativo 

n.231/01

A (REGOLAMENTAZIONE) - Adozione di regolamentazioni interne (Linee guida, Processi, regolamenti, 

istruzioni operative), segregazione delle responsabilità, adozione di standard metodologici

B (TRASPARENZA) - Adeguata verbalizzazione, resoconti, documentazione pubblica e disponibile 

(anche nel sito istituzionale), trasparenza dei dati

C (CONTROLLO) - Duplice valutazione dei Responsabili, segregazione dei compiti, verifiche con terzi, 

audizioni con terzi, nomine specifiche, adozione di apposita modulistica standard, tracciabilità dei 

processi decisionali, verifica dei requisiti, monitoraggio periodico, verifiche a campione, adeguata 

protocollazione e archiviazione dei documenti, decisioni adottate collegialmente 

D) ROTAZIONE (durata triennale dell'incarico) Adottata dal 2025

DIREZIONE TERRITORIO & NETWORK ACI In prosecuzione 2026
DIREZIONE TERRITORIO & 

NETWORK ACI

Verificare il 

completamento 

dell'attuazione del 

principio di rotazione

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE. DEL 

PATRIMONIO

GESTIONE CONVENZIONE

CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E 

SANZIONI

AFFARI LEGALI 

E CONTENZIOSO
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